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ASSOCIAZIONE ITALIANA ARBITRI di BOCCE 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DESIGNAZIONI ARBITRALI NELLE GARE NAZIONALI 

Al fine di garantire uniformità, coerenza e adeguato livello tecnico nelle designazioni 

arbitrali delle competizioni nazionali, si emanano le seguenti disposizioni di indirizzo, 

applicabili su tutto il territorio nazionale. 

1. Principi generali 

Le designazioni arbitrali delle gare nazionali devono essere effettuate nel rispetto dei 

seguenti principi: 

- adeguatezza tecnica, in relazione al livello della competizione; 

- imparzialità e opportunità, evitando situazioni che possano generare anche solo potenziali 

dubbi o perplessità; 

- uniformità di indirizzo, al fine di garantire coerenza nelle scelte a livello nazionale; 

- razionalità ed economicità, in relazione ai costi di trasferta e alle esigenze organizzative 

delle società. 

 

2. Gare Major e gare Ranking 

Per le gare Major e Ranking: 

- la designazione del Direttore di Gara deve essere effettuata prioritariamente ed 

esclusivamente tra arbitri internazionali o nazionali; 

- eventuali deroghe sono ammesse solo in via eccezionale per arbitri regionali di  

comprovata esperienza o inseriti in percorsi di crescita avanzata. 

 

3. Gare Nazionali “Sport per Tutti” 

Per le gare nazionali “Sport per Tutti”: 

- la designazione deve essere preferibilmente orientata verso arbitri nazionali o 

internazionali; 

- può essere prevista la designazione di arbitri regionali di comprovata affidabilità tecnica. 

 

 



4. Casi particolari ed esigenze di economicità 

Qualora non siano disponibili arbitri nazionali o internazionali nelle immediate vicinanze o 

in presenza di esigenze di contenimento dei costi: 

- può essere disposta la designazione di arbitri regionali; 

- deve essere valutato l’impiego di arbitri nazionali fuori ruolo presenti sul territorio. 

 

5. Criteri di opportunità e incompatibilità 

Nelle designazioni devono essere valutati i profili di opportunità: 

- evitare la designazione di arbitri tesserati come giocatori nella stessa competizione; 

- evitare arbitri coinvolti nella gestione della società organizzatrice; 

- garantire la terzietà della funzione arbitrale. 

 

6. Ruolo del designatore competente 

Il designatore competente: 

- opera nel rispetto delle presenti disposizioni; 

- valuta caso per caso le specificità della manifestazione; 

- ove ritenuto opportuno, acquisisce il parere del Responsabile Tecnico Arbitrale Nazionale. 

 

7. Disposizioni generali 

Le presenti disposizioni costituiscono indirizzo per le designazioni arbitrali delle gare 

nazionali  (Sport per Tutti, Major e Ranking). 

 

      IL COMITATO NAZIONALE ARBITRALE 


